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La saetta ha avvolto il monumento di piazza del Popolo rovinandolo in più punti 

L'obelisco centrato dal fulmine 
Gravi danni, restauro molto difficile 

Il fragoroso boato ieri mattina alle 11.20 - Avvolto a spirale dalla potente scarica che ha proiettato numerosi frammenti fino a 40 
metri di distanza - Nessun pericolo per la struttura ma appare impossibile ricostruire interamente le splendide incisioni egizie 

•Una vera cannonata, al
lucinante. Sembrava fosse e-
splosa una carica enorme al 
centro della piazza e trema
vano tutti i muri». Le prime 
testimonianze dei passanti 
— ancora sbigottiti — hanno 
accenti di vero e proprio ter
rore, che si aggiunge alla 
preoccupazione per eventua
li perdite Irreparabili ad uno 
del monumenti più noti della 
citta. Erano le 11.20. Durante 
il breve temporale che ieri 
mattina ha rovesciato una 
valanga d'acqua su Roma, 
un fulmine — violentissimo 
— è caduto In piazza del Po
polo centrando in pieno l'o
belisco egizio al centro della 
Fontana. 

A prima vista la situazione 
appare desolante: con un 
«braccio mobile» i tecnici del 
vigili del fuoco stanno anco
ra verificando le condizioni 
di stabilità del monolito, 
mentre frotte di vigili urbani 
hanno 11 loro da fare per fer
mare traffico e turisti, curio
si ed avviliti anch'essi. Tutt* 
intorno — fino a 30-40 metri 
di distanza — polvere rossa 
del granito di cui è composto 
l'obelisco e frammenti (an
che di notevoli dimensioni) 
che un po' tutti stanno cer

cando di raggruppare. Si 
tenta un primo bilancio. An
cora concitato l'Ingegner 
Marcello Pandolfi — coman
dante de- vigili del fuoco — 
comunica l risultati dell'i
spezione appena conclusasi: 
•Dopo i controlli abbiamo 
verificato che non c'è perico
lo per la stabilità del monu
mento. È già un grosso passo 
avanti, ma — aggiunge — 
dal punto di vista storico e 
artistico il danno può essere 
incalcolabile. Sarà certa
mente molto difficile, per 
non dire impossibile, rimet
tere al loro posto le centinaia 
di frammenti che sono preci
pitati. Molti si sono polveriz
zati — conclude — come si 
farà a ricostruire le scritte In 
geroglifico che vi erano inci
se sopra?». 

In effetti le «scrostature» 
sulla colonna appaiono vi
stosissime e di estrema gra
vità. Sono caduti frammenti 
enormi dal lato e dall'angolo 
rivolti verso il Plnclo, un'al
tra vistosa sbrecriatura si 
nota sul lato opposto ed al 
piedi della fontana giace, 
rotto in più parti, una intera 
parte del cornicione in mar
mo bianco che fa da basa
mento al monolito. Anche le 

scale del basamento hanno 
un profondo squarcio, come 
il taglio di un enorme coltel
lo. 

Questa la ricostruzione del 
vigile che è salito sul «brac
cio» per i rilievi: «L'obelisco 
— afferma — è stato come 
avvolto dal fulmine, che è ar
rivato a spirale fino a terra 
dalla parte della scalinata 
che, appunto, è rotta. Come 
spiegarlo? Con la presenza di 
molte staffe e piccole colate 
di piombo che sono state ap
plicate durante i vari restau
ri: una sorta di perfetto cir
cuito per la conduzione di e-
lettricltà». 

Una ricostruzione avvalo
rata dalle testimonianze di 
alcuni passanti, un condu
cente dell'Atac ed una guar
dia giurata, a cui è sembrato 
di vedere l'obelisco comple
tamente avvolto dalla scari
ca. 

Intanto l vigili urbani 
hanno il loro da fare per im
pedire (incredibile ma vero) 
che molti turisti — soprat
tutto stranieri — si avvicini
no per portarsi via i fram
menti che sono sparsi nella 
piazza: un «souvenir d'Italie» 
poco civile scongiurato, per 
fortuna, dall'arrivo degli o-

perai del Comune che hanno 
completamente transennato 
la zona lasciando soltanto 
un corridoio per il passaggio 
degli autobus. 

Alla fine della mattinata 
intorno alla colonna riman
gono i tecnici della Soprin
tendenza e della X Riparti
zione del Comune che osser
vano ì frammenti con aria 
sconsolata: «Impossibile un 
pronto intervento sotto Fer
ragosto — afferma il sostitu
to del soprintendente —. L'u
nica cosa che si può fare è 
trasportare tutte le parti più 
preziose nel cantiere di fron
te (quello per il restauro di 
Porta del Popolo, ndr) e poi 
raccogliere ogni più piccolo 
frammento che può essere u-
tlle per un successivo restau
ro». 

Perché l'obelisco torni — 
almeno apparentemente — 
come prima, occorrerà co
munque molto tempo, ed in
tanto ci si interroga sull'as
senza di un adeguato siste
ma parafulmine che — af
fermano i tecnici dei vigili 
del fuoco — anche se non 
completamente, avrebbe po
tuto limitare i danni. 

Angelo Melone I danni all'obelisco 

I p r i m i soccors i a l l 'obel isco d a n n e g g i a t o 

«Rubato» agli 
egiziani da 
Augusto, è 
al Flaminio 

dal 1589 

È alto 24 metri (36,50 compreso il basa
mento) pesa 235 tonnellate ed è il più antico 
obelisco romano, dopo quello di Piazza San 
Giovanni in Laterano. Fu «rubato- agli egi
ziani nel 10 avanti Cristo e trasportato a Ro
ma dall'imperatore Augusto, che lo piazzò al 
Circo Massimo. L'obelisco, fu innalzato circa 
34 secoli fa a Eliopoli, davanti al Tempio del 
Sole, al tempo dei faraoni Seti I, Ramses II e 
Mincptah, alla cui vita si riferiscono i gero
glifici presenti nella colonna. 

Tre lati dell'obelisco furono decorati da Se
ti I, il quarto invece dal figlio Ramses II che 
aggiunse altre due colonne di testo per ogni 
lato. L'obelisco rappresenta alcune scene che 
mostrano i faraoni nell'atto di compiere sa
crifici verso le divinità solari. Sotto le iscri
zioni spiegano le immagini. 

Quando l'imperatore Augusto conquistò V 

Egitto pensò bene di caricarsi l'obelisco e di 
portarselo a Roma. Qui fu sistemato nell'a
rca del Circo Massimo, come simbolo del sole 
e come segno di commemorazione della con
quista dell'Egitto da parte di Augusto. 

Per quasi mille anni fu abbandonato. Fu 
poi ritrovato in pezzi e ricostruito sotto il 
pontificato di Sisto V. Venne rialzato, ad ope
ra di Domenico Fontana, in Piazza del Popo
lo nel 1589. Due secoli più tardi (era papa 
Leone XII) la base fu ornata da Valadier con 
le quattro vasche e i leoni in marmo da cui 
zampilla l'acqua. Così è rimasto da allora. 

Dopo l'incidente, l'obelisco è stato transen
nato. E la circolazione nella zona di Piazza 
del Popolo, dove è già chiusa al traffico la 
Porta (dopo che l'anno scorso si staccò un 
blocco di marmo di oltre venti chili) è diven
tata ulteriormente difficoltosa. 

Collegamento col Circo Massimo per la quarta giornata di lotta 

Massenzio-Cile in diretta 
A centinaia hanno partecipato alla telefonata tra Nicolini e i giornalisti a Santiago 

In Cile sono le sei del po
meriggio e a Roma è mezza
notte quando nella grande a-
rena di Massenzio si comin
cia a sentire, incerta e grac
chiarne, la voce di Gian Gia
como Foà. inviato a Santia
go del «Corriere della Sera*. 
E" una serata speciale quella 
di oggi al Circo Massimo. Ol
tre ai film sulle «innamorate 
pazze, i romani ascoltano -in 
diretta» dal telefono, cosa 
succede in Cile in questa 
quarta giornata di lotta con
tro il regime. 

Inizia il collegamento e tra 
le migliaia di persone sedute 
di fronte allo schermo si fa 
immediatamente silenzio. -Il 
coprifuoco è iniziato da po
chi minuti — dice la voce 
lontana — ma sembra che 
nessuno se ne sia accorto. 
Questa volta non riescono a 
far tacere la protesta...» Re
nato Nicolini lo interrompe: 
•Parla più forte — dice — 
perché qua ti vogliono senti
re tutti». La sua voce rim
bomba, quella che viene dal 
Cile è esife, a volte disturbata 
eppure si riesce a sentire Io 
slesso perché nell'immensa 
arena 11 silenzio e tanto 
grande che si udirebbe anche 
un fruscio. 

Non parlano le centinaia 
di cileni che fino a pochi mi

nuti prima distribuivano vo
lantini. Ognuno di loro ha 
ancora qualche parente in 
Cile, potrebbe essere tra gli 
arrestati di questa volta o tra 
le decine di feriti. Anche 
quelli che dieci anni fa accet
tarono il regime adesso si so
no messi a dire che Pinochet 
se ne deve andare; anche i 
democristiani ora sono tra le 
prime file dell'opposizione. 
Per la comunità cilena in I-
talia la voce che si sente par
lare può dire qualcosa dei lo
ro cari. Ogni quartiere che 
viene citato per loro è un no
me familiare. In perfetto si
lenzio sono anche le migliaia 
e migliaia di ragazzi seduti 
nella grande arena; ed è sor
prendente vedere questo 
pubblico rumoroso, che fi
schia a più non posso quan
do l'audio è difettoso, che è 
sempre pronto a ironizzare, 
ascoltare invece, questa vol
ta, con commozione le noti
zie dall'altro capo del mon
do. 

•Nelle zone popolari della 
città — riprende la voce di 
Foà — ci sono scontri violen
tissimi. Ma lo sciopero è an
dato bene ovunque. La radio 
parla di almeno sci feriti ma 
sono le notizie del regime. Si
curamente sono di più». 

•E i partiti cosa dicono — 

incalza Nicolini — l'opposi
zione cosa fa? Ce la faranno 
a rovesciare il governo?». «E* 
una questione di mesi — ri
sponde Foà — l'opposizione 
è sempre più compatta e il 
regime sempre più isolato. 
La manifestazione di oggi la 
più lunga delle tre giornate 
di lotta che l'hanno precedu
ta ha dimostrato anche che il 
governo è sempre più debole. 
Persino il parlamento ameri
cano sta impedendo a Rea-
gan di inviare aiuti». 

Adesso la voce si sente un 
po' più chiaramente. Molti, 
in fondo all'arena, si sono al
zati in piedi per vedere me
glio, per non perdere nean
che un attimo. II grande 
schermo dove fino a pochi 
minuti prima sciorrevano le 
immagini dì Missing è spen
to. Lo illuminano fari colora
ti, e quando Foà racconta 
dello sciopero sembra che 
improvvisamente abbia ri
preso a trasmettere e non un 
film ma quello che sta succe
dendo davvero in questi mo
menti a Santiago. 

•Abbiamo molta speranza 
— dice Renato Nicolini che 
ogni tanto si guarda attorno 
come per avere conferma se 
ciò che chiede è proprio quel
lo che il pubblico vuole senti

re — che questa sia proprio 
la volta buona, ma la speran
za non basta, questo dev'es
sere davvero l'nno del Cile li
bero». E oer la prima volta da 
quando e iniziato il collega
mento il silenzio viene inter
rotto da uno scroscio di ap
plausi tanto forte che, anche 
se il telefono è difettoso, de
vono avere sentito dall'altro 
capo del filo. 

E" arrivato il momento dei 
saluti. «Beh, insomma l'hai 
sentito anche tu — dice Nico
lini un po' imbarazzato — 
qui siamo tanti e al fianco di 
quelli che lavorano per un 
Cile libero e democratico. 
Sarebbe bello se anche li po
teste sentirci o vederci». 

Isabel parrà si avvicina al 
microfono e accanto a lei c'è 
Oracio Salinas con la sua 
chitarrina minuscola dalle 
note nette e precise. -Gracias 
a la vida» comincia a cantare 
Isabela. La sua voce dolcissi
ma si diffonde oltre l'arena, 
si sente sull'Aventino, tra le 
bancarelle disposte lungo 
via dei Cerchi. 

Poi sullo schermo ripren
dono le immagini di «Mis
sing». Si sentono crepitare gli 
spari proprio come probabil
mente sta succedendo dav
vero in Cile. Ma questa volta 
è per tornare Uberi. 

Poco protetto il monolito 

Reticolo di ferri 
sprovvisto 

di parafulmine 
Vent'anni fa, ricordano gli 

esperti, accadde una sciagu
ra simile, anche se di dimen
sioni molto più ridotte, all'o
belisco di Psammetico II. 
Per intenderci, è quello posto 
al centro della piazza di 
Montecitorio da papa Bene
detto XIV e che l'imperatore 
Augusto aveva messo nel 
Campo Marzio per fungere 
da meridiana al gigantesco 
orologio solare che si esten
deva sull'area di San Loren
zo in Lucina. Anche allora il 
monolito fu «grattugiato» dal 
fulmine che ne portò via pic
cole lastre da un lato e parte 
del «tetto». 

Ma sono semplici sciagu
re? L'ingegner Marcello Pan
dolfi, comandante dei Vigili 
del Fuoco resta parzialmen
te interdetto: «Certo — affer
ma — con un fulmine della 
portata di questo che ha col
pito l'obelisco di piazza del 
Popolo non si possono azzar
dare facili rimedi. Ma con un 
parafulmine con una grande 
capacità di scaricare elettri
cità sul terreno si poteva es
sere sicuramente più tran
quilli». 

E questo è il punto che la
scia perplesso — in realtà — 
anche l'osservatore più ine
sperto. Come mai il monolito 

di piazza del Popolo è com
pletamente sprovviso di un 
qualsiasi sistema antifulml-
ne? E la domanda è resa an
cor più pressante dal fatto 
che riparazioni e sovrapposi
zioni effettuate durante i se
coli sulla colonna ne hanno 
via via accresciute le possibi
lità di rischio. Un blocco di 
pietra, per intenderci, non 
attira fulmini! Ma attual
mente l'obelisco è sovrastato 
da una croce in metallo e nel 
fusto sono conficcate le staf
fe di ferro dei vari restauri e 
le piccole colatine di piombo 
usate dai restauratori per 
garantire un assestamento 
sicuro ai pezzi. Insomma, un 
vero «reticolo» nascosto di 
metallo che, infatti, ha fatto 
da conduttore alla spirale del 
fulmine fino a terra. 

Un elemento, questo, che 
dovrà essere chiarito. Anche 
perché, dicono alcuni tecnici 
della soprintendenza, nei più 
moderni sistemi di restauro 
si tende ad usare un tipo par
ticolare di resina che — tra le 
altre qualità — ha appunto 
quella di non condurre elet
tricità. Un materiale che è 
stato usato anche in piazza 
del Popolo nell'ultimo re
stauro che risale a tre anni 
fa. 

Due arresti 
per il traffico 

di droga 
dal sud-est 

asiatico 
Gli agenti della squadra 

narcotici della Questura 
hanno arrestato ieri l'argen
tina Francisca Erma Nador, 
di 36 anni, e il salernitano 
Guglielmo Sirica su manda
to di cattura del giudice i-
struttore Antonino Stipo che 
sta conducendo un'inchiesta 
sul traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti. La 
donna è stata catturata nel 
suo appartamento romano 
di via Gradoli; l'uomo è stato 
rintracciato a Sarno, un pae
se non lontano da Salerno. 

Entrambi sono accusati di 
avere introdotto in Italia 
grossi quantitativi di eroina 
e morfina provenienti dal 
sud-est asiatico. Gli arresti, 
a quanto pare, sarebbero so
lo i primi di una vasta opera
zione disposta dal magistra
to dopo gli sviluppi che han
no registrato le indagini ot
tenuti grazie alla collabora
zione del cinese Koh Bak 
Kin, il trafficante recente
mente estradato dalla Thai
landia. Il giudice Stipo e il 
suo collega di Palermo Gio
vanni Falcone hanno inter
rogato il cinese in un carcere 
nei pressi di Roma dove è 
rinchiuso. 

Furto da cento 
milioni 

nello studio 
del pittore 

Alberto Sughi 
Furto da cento milioni 

nello studio romano del pit
tore Alberto Sughi. I ladri 
approfittando dell'assenza 
dell'artista dopo aver sega
to la rete che protegge una 
delle finestre sono penetra
ti nell'appartamento facen
do man bassa delle opere 
d'arte che vi erano custodi
te. Sembra che sette o forse 
più dipinti siano spariti dal
la collezione. 

Tutto deve essere avve
nuto nella notte tra giovedì 
e venerdì, ma il colpo pro
babilmente era stato già 
tentato nei giorni scorsi. 
Oltre alle sbarre di ferro se
gate sono stati trovati altri 
segni di effrazione anche 
sul portoncino d'ingresso. 

Forse i ladri hanno pro
vato ad entrare dalla porta, 
ma poi spaventati da qual
che rumore hanno abban
donato l'impresa per torna
re il giorno dopo. 

Ad accorgersi dell'acca
duto è stato proprio Alberto 
Sughi rientrato ieri pome
rìggio da una vacanza a 
Gaeta. 

Ieri disagi per un'assemblea del sindacato autonomo 

Ritardi a Fiumicino 
La società al ministro: 
«Lo scalo va rinnovato» 
Incontro tra il direttore dell'«Aeroporti di Roma» e Signorile 
Due relazioni sullo scalo consegnate al giudice Santacroce 

Fiumicino sempre nell'occhio del ciclone. 
Ieri, a causa di un'assemblea Indetta dal sin
dacato autonomo Sanga, lo scalo romano ha 
registrato ritardi nel voli e disagi pesanti per 
l passeggeri. I problemi più grossi si sono 
avuti nel settore «riconsegna bagagli» dove 
più forte è la presenza degli autonomi. In un 
comunicato emesso nel pomeriggio la fede
razione unitaria del trasporti Cgll-Cisl-Ull 
«giudica estremamente negativa l'iniziativa 
dell'organizzazione autonoma di bloccare 
per cinque ore l'assistenza». L'impegno dei 
lavoratori aderenti alla federazione unitaria 
— aggiunge il comunicato — ha comunque 
consentito di limitare I disagi, dando così 
una ulteriore prova di responsabilità. 

In questo clima ormai arroventato il presi
dente della società «Aeroporti di Roma» Mi
chele Martuscelll, è stato ricevuto Ieri dal mi
nistro del trasporti Signorile. Martuscelll — è 
detto in un comunicato — ha illustrato al 
ministro la difficile situazione dello scalo e 
ha richiamato l'attenzione sull'urgenza di fi
nanziamenti per Interventi strutturali. Si
gnorile ha ribadito la necessità di un inter
vento dello Stato per garantire il ruolo inter
nazionale dell'aeroporto. 

Sempre Ieri il sostituto procuratore Gior
gio Santacroce, che sta indagando sui disagi 
dell'aeroporto, ha ricevuto due relazioni sul
la situazione difficile dello scalo. Una, firma
ta da Carlo Jovinella, dirigente dell'ufficio di 
polizia di frontiera, e l'altra dal vicedirettore 
della società «Aeroporti di Roma», Salvatore 
Maugeri. Venti furti al mese: questa la media 
dall'inizio dell'anno nel settore trasporti e 
scarico bagagli — scrive Jovinella — e al fe

nomeno si è risposto con l'arresto di 18 operai 
e con la denuncia a piede libero di molti altri. 
I furti, aggiunge il dirigente, avvengono so-

firattutto nelle stive degli aerei e da gennaio 
a polizia ha ricevuto 02 denunce dai passeg

geri. 
La relazione dell'«Aeroportl di Roma» (fir

mata dal vicedirettore Maugeri e dal diretto
re del personale Prasca) cerca di spiegare 
perché a Fiumicino le cose non vanno per 11 
meglio. Due i fattori secondo la società: uno 
esterno, l'altro interno. Quello esterno: au
mento della navigazione, ritardi nei voli, con 
la conseguenza di un sovraccarico di lavoro 
In un orarlo di tempo brevissimo. CI sono 
casi — aggiungono l due dirigenti — in cui le 
stesse squadre devono provvedere al carico e 
scarico bagagli e merci di più aerei. Difronte 
a questa situazione è impossibile il ricorso al 

risonale stagionale che in altre occasioni si 
poi rivolto al pretore per ottenere l'assun

zione. I fattori interni — secondo la società 
— riguardano essenzialmente l'assenteismo, 
che nel mese di luglio avrebbe raggiunto 
punte elevate. Per questo l'«Aeroportl» ha de
nunciato nei giorni scorsi 41 dipendenti, ac
cusati di assentarsi spesso e di svolgere un 
doppio lavoro. 

Sull'assenteismo ci sono anche l dati del 
•dossier» della commissione del Consìglio di 
Stato. Secondo quel rapporto sabato 30 e do
menica 31 luglio al settore bagagli mancava 
rispettivamente il 28,68 e il 28.78 dei lavora
tori. Più basse (ma sempre attorno al 20 per 
cento) i tassi registrati in altri settori. Questi 
dati — secondo il rapporto — sarebbero stati 
registrati anche in altri fine settimana prece
denti. 

Ordigno 
contro un 
negozio: è 
il racket? 
Un ordigno è stato fatto e-

splodere ieri sera davanti al 
negozio di abbigliamento 
«Piazza» in viale Europa all' 
Eur. Erano passate da poco 
le 21 quando un forte boato 
ha fatto accorrere nella stra
da semldeserta un gruppo di 
passanti. Dalla serranda u-
sclva de! fumo e grazie al 
pronto intervento del vigili 
del fuoco si sono potute spe
gnere immediatamente le 
fiamme che avevano già at
tecchito sul materiale custo
dito nel locale. 

Non è escluso che la defla
grazione sia opera del racket 
della zona che da tempo ha 
come bersaglio esercenti e 
gestori di locali dell'elegante 
quartiere. Una squadra di 
artificeri chiamati dalla po
lizia e dai carabinieri hanno 
preso in consegna la bomba 
per accertare di quale misce
la fosse composta. II proprie
tario del negozio è stato rin
tracciato solo a tarda sera e 
non ha saputo spiegare il 
perché dell'attentato. 

I danni comunque ad un 
primo esame non sembrano 
rilevanti. Lo scoppio ha di
velto la serranda e ha scardi
nato la porta d'ingresso. Le 
fiamme che si sono sviluppa
te, subito domate hanno 
lambito appena alcuni capi 
di abbigliamento. 

Vetere ad 
Helsinki 

per la finale 
dei campionati 

di atletica 
Il sindaco dì Roma Ugo Ve

tere partirà questa mattina per 
Helsinki per assistere alle pre
miazioni dei campionati mon
diali di atletica leggera. L'invi
to è partito dal sindaco della 
città finlandese Raimo llaskivi 
e dal presidente della Federa* 
rione internazionale di atletica 
leggera. Primo Nebiolo. La par
tecipazione del primo cittadino 
di Roma alla cerimonia conclu
siva della manifestazione spor
tiva non sarà solo un atto di 
cortesia. Roma infatti sarà la 
città ospite della prossima edi
zione dei campionati ed il sin
daco Vetere potrà così ricevere 
le consegne ufficiali. Domenica 
il sindaco riceverà tra le altre 
cose una bandiera del campio
nato che verrà custodita fino al 
settembre 1937 quando sarà is
sata sul pennone dello stadio O-
limpico. 

Lutto 
E scomparso nel pomeriggio 

di mercoledì il compagno Fran
cesco Flumene, combattente 
partigiano, iscritto alla sezione 
Italia del PCI. Alla famiglia 
giungano le più fraterne condo
glianze della Federazione co
munista romana e dell'Unità. I 
funerali si svolgeranno oggi con 
partenza dall'obitorio. 

Pagano il viaggi 
(4 milioni) e poi 
l'agenzia chiude 

. Fior di milioni sborsati per un viaggio fantasma. All'ap
puntamento per la consegna della documentazione e delle 
prenotazioni l'agenzia turistica, infatti, non si è presentata. 
Chiusa. E cosi più di trenta persone sono rimaste senza soldi 
e senza viaggio. Una truffa? Molto probabilmente si. Ma per 
dirlo con certezza bisognerà aspettare che gli inquirenti (del 
caso si sta occupando il commissariato Tuscolano) concluda
no la loro inchiesta, stanno cercando dappertutto il proprie
tario dell'agenzia. Deve spiegare perché ha raccolto i soldi, ha 
promesso settimane di «tranquillità e spensieratezza» in Cala
bria, in Puglia o in Sardegna, e poi alla fine ha tirato giù la 
saracinesca e non s'è fatto trovare. 

L'agenzia denunciata dai suoi sfortunati clienti (si, perché 
In ogni caso quel viaggio tanto atteso è andato a farsi benedi
re) si chiama «Skorpion Tour» e ha sede al numero 31 di 
Piazza San Giovanni Bosco, a Cinecittà. «Ci siamo presentati 
in sette — racconta Giuliana Latini — per un viaggio in 
Calabria. Abbiamo guardato i depliant, scelto il posto e l'al
bergo. Poi, è arrivato il conto: quattro milioni e 116 mila lire. 
Abbiamo pagato un acconto, dopo qualche giorno il saldo. 
"Venite due o tre giorni prima della partenza", ci ha detto 
l'impiegato. Beh, la partenza era prevista per oggi e li in 
agenzia da qualche giorno non c'è più nessuno». 

Secondo la denuncia presentata al commissariato sarebbe 
andata cosi per altre trenta persone. Addirittura una coppia 
aveva prenotato un viaggio in America, milioni e milioni di 
spesa, e si è trovata con un pugno di mosche fra le mani. 
Prima di denunciare il proprietario dell'agenzia i clienti han
no fatto accertamenti. E hanno saputo che gli alberghi erano 
stati si prenotati, ma non pagati. £ che le ricevute in loro 
possesso erano state firmate col nome del vecchio proprieta
rio, che ormai da tre anni ha lasciato la gestione della società. 

Al commissariato Tuscolano il funzionario è molto cauto. 
Dice che prima di poter parlare di truffa bisogna aspettare. 
«C'è da capire — aggiunge — perché l'agenzia é stata chiusa. 
È stata revocata la licenza? Oppure c'è stato qualche "grave 
motivo familiare"»? Ma, così, a occhio e croce, sembra invece 
che di truffa si tratti. C'è il nome falso, le prenotazioni non 
pagate, i soldi incassati. E comunque vada a finire, trenta 
persone hanno ricevuto un grave danno: quel viaggio è ormai 
saltato. Un impegno non è stato rispettato. E anche questa, 
sarebbe già una piccola truffa. 

Il partito 

Latina 
Festa deB Unità- PRIVERNO alle 

2 0 3 0 («battito sul governo (D'Ales

sio): ROCCASECCA DEI VOLSCI alle 

22 dibattito suBa pace (D'Alessio. 

Grassocci); SCAURI afe 10 C. Dretti-

vo (Grassocci. D*Alesso) 

Rieti 

BOCCH1GNANO festa del Unita alle 

2 1 corrano (TPOM: CANTALICE. COL

LI SUL VELINO 

Frosinone 

COLLEPARDO alle 2 1 dibattito su 

questione giovanile (M. Prccken). 5 

DONATO chiude la festa dei Unità 

(Spanar»): VILLA S LUCIA alle 21 

comizio (Antoncflis). «ruta la festa a 

GIULIANO DI ROMA. 

Viterbo 
CORCHIAMO ade 19 .30 festa de«U-

raia (Freddura): ACQUAPENDENTE 

alle 19 .30 dibattito sui alternativa 

(Paceft). CAPRANICA aOe 18 3 0 di

battito artigiani (Daga) 

Zone della provincia 
SUD: feste dev'Unita. S. VITO aOe 19 
dibattito su sanità (Agostinelli), pro
segue la festa de* Un ta a NETTUNO 
e a VELLETRI ACQUA PALOMBA 
EST: continuano le feste òeS'Uretà di 
CIClLIANOeS ORESTE. 
NORD: feste dell'Unità a LadispcA 
giornata di solidarietà con il Cile; mina 
la festa del'Urutà a TOLFA. 

ACEA 
C O M U N I C A T O AGLI UTENTI 

Per festività sostitutiva prevista dal Contratto Codettrvo di Lavo
ro. m a r t e d ì 1 6 a g o s t o p.v . g l i U f f ic i d e l l ' A z i e n d a , compresi 
quelli distaccati di Ostia e del Verano. r i m a r r a n n o ch ius i a l p u b 
bl ico. 

Saranno, comunque, assicurati i normali servizi di turno previsti 
nei giorni festivi. 

abbonatevi a l'Unità 


